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Telegrammi del ,,Piccolo“ 


La: situazione parlamen- 
tare in Italia. ROMA 28. (N) Nel 
Consiglio dei ministri si tratterebbe domani 
mattina della situazione parlamentare rap- 
porto all'opportunità di una crisi, nonchè 
Uella chiusura della sessione parlamentare. 

I ritorno di Nerazzini. 
WOMA 28. (N) Telegrafano da Massaua: 
Nerazzini è partito da qui, dopo che ven- 
mero strette: le ‘convenzioni fra Gandolfi 
ud i capi ‘l'igrini. Reca dei documenti sui 
trattati che la Consulta publicherà subito, 
per rispondere precedentemente alle in- 
terpellanze di Antonelli. E' probabile che 
Bnrattieri sostituisca Gandolfi. Nerazzini 
narra che il ritardo nell'incontro di Gan- 
dolfi coi capi del Îligrò dipese dal sospet- 
to di ras Alula che si volesse trarlo in 
un tranello per vendicare Dogali. Giunto 
al confine, i suoi. soldati lo circondarono 
perchè non lo varcasse. Egli ordinò allo- 
re ni suoi ufficiali di allontanare i soldati 
a colpi di frusta, quindi passò il confine 
al gran galoppo, seguito dai suoi capi. 
Nernzzini, per tranquillare gli abissini du- 
rante l'abboccamento, rimase al ioro cam- 
p nuale ostaggio volontario, senza parer- 

o, | ras abissini erano accompagnati da 
5000 nomini, Gandolfi da 500. Quando 
Gandolfi passò il confine, si temeva qual- 
che spiacevole incidente per parte delle 
truppe abissine, ma queste aveano ordini 

sverissimi di rispettare gli ospiti. Neraz- 

confida molto nell'accordo stipulato, 
reputando Mangasciù il solo capo antore- 
vole del Tiîgrà e forse il futuro negus. 
Menelik non è-riconosciuto da alcuno; ras 
Aula, l'idolo dei soldati, ne parla con 
ilisprezzo, 

Contro Ferraris, ROMA 28. (N), 
Per indurre Ferraris ad andarsene, gli sì 
olfrirebbe il titolo di ministro di stato, 
conferito già a Sclopis e a Mancini, 

è Un’interpellanza sull’in- 
èidente franco-bulgaro- PA- 
28. (B) Si riteneva che essendo Mil- 
levoyo ammalato, non venisse mossa 
gi alla Camera la sua interpellanza sul- 
l'incidente franco-bulgaro. Ma benchè ma- 
lato Millevoye comparve e presentò la 
sun interpellanza sulla espulsione di Cha- 
dourne. Il ministro degli esteri, Ribot, ri- 
spose che ln Bulgaria sarà obligata a ri- 
Bpettare le capitolazioni e che ‘essa non 
può espellere gli stranieri di propria auto- 
vità, Se il governo bulgaro ha delle la- 
Ennnze da muovere contro sudditi francesi, 
è suo unico (lovere di comunicar tali la- 
guanze al goveruo francese. La Francia 
leve persistere nella chiesta sodisfazione 
d, all'occorrenza, procederà senza preci 
pitazione e senza debolezza. ( Vivi applausi). 

PARIGI 28. (B) In chiusa di seduta della 
Camera, il conte Douville dichiarò rite- 
nero che i fatti esposti vennero dipinti in 
molo molto esagerato. Il popolo bulgaro 
aspira alla libertà; il ministro bulgaro 
ro: commise nè crudeltà, nè violenze. 
Millevoye protestò contro le parole di 
Douyille e le dichiarò non conformi alla 
verità, Douville rispose: ,Voi siete ma- 
Into. (Ztmori), Con ciò venne esaurito 
l'incidente. 

PARIGI 28. (N) Millevoye, in seguito 
allo espressioni usate oggi alla Camera 
dal conte Douville, gli mandò i padrini; 
la vertenza venne appianata dai testimoni 
delle due parti. 

lconservatori francesi ed 
31 papato. ROMA 28. (N) Giungono 
notizie allarmanti pel Vaticano sulla con- 
«lotta dei conservatori francesi; essi mi- 

seciano di abbandonare il ‘papato in se- 

ito alla condotta conciliante del Nunzio 
a Parigi verso la republica. Il Moritewr, 
in una nota vibrata, difende il Nunzio, 

‘endendosela particolarmente cogli impe- 

listi e terminando ci sSiî volle inti- 
inidire Roma; Roma però non accetta tale 
procedere,“ 

Scioglimento del Parla 
mento ungherese. BUDAPEST 

(N) Secondo il Magyar Ujsag, il Par- 

mento ungherese verrà sciolto li 5 gen- 
faio, col discorso del trono. Le nuove e- 
lezioni cominceranno li 28 gennaio e 
finivano li 6 febraio. Dicesi che'il nuovo 
Parlamento verrà convocato pel giorno 18 
febraio. 

La morte dell’ambasciato- 
ve White. BERLINO 28. (B) L'am 
basciatore inglese a Costantinopoli sir W. 
Wlite è morto oggi qui in seguito 
all'influenza, 

La lingua bulgara ed i 
greci. SOFIA 28 (B) L'Agence Balcani- 
que è informata, in quanto all'introduzione 
lella lingua bulgara quale lingua d’ inse- 
gnaumento in tutte le scuole del principato, 
ohe la legge accolta non ha guari' dalla 
Sobranje entrerà in vigore appena col 
venturo settembre e si riferisce soltanto ai 
sudditi bulgari di nazionalità greca e non 
ai sudditi greci. Il governo, nel dar corso 
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ARESE | 
alla legge, accorderà ai sudditi bulgari di 
Nazionalità sreca tutte le facilitazioni pos- 
sibili, 

La nuova tariffa daziaria 
in Spagna. PARIGI 28, (N) Secondo 
notizie del 7emps da Madrid, la nuova 
tariffa verrà publicata giù al 1. febraio. I 
dazi sull'alcool, triplicati; entreranno in 


vigore col I. februio. In seguito a ciò gli |! 


alcool vennero , esclu: 
certi trattati commerciali. Inoltre verranno. 
aumentati i dazi sopra diversi prodotti îì 
dustriali. Il dazio d'esportazione di 
centesimi per una tonnellata di ferro - mi- 
nerale, verrà mantenuto. 

La miseria in Ispagna, BAR- 
CELLONA 28. (N) La miseria’ che regna 
fra i contadini delle province meridionali- 
orientali va prendendo dimensioni inquie- 
tanti; i contadini, colpiti dalla miseria, 
giungono a frotte nelle città di Granada 
ed Almeria. 

Un nuovo prestito russo. 
BERLINO 23 (N) La Vreueseitung è i 
formata che il ministro delle finanze russe 
Wyschnegradski sta trattando a Parigi 
per un muovo prestito russo, si dice a 
seopi ferroviari. 

La causadelfallimento dei 
fratelli Sommerfeld. WIESS- 
BADEN 23 (N), Secondo. il he)ischer 
Courier, il concorso aperto sulle sostanze 
dei banchieri fratelli Sommerfeld a Ber- 
lino sta in relazione colla chiamata di 
Steffen pasciù a Costantinopoli. Quando 
cioè Steffen pascià, ch'è ammogliato ad 
una ricca americana, si trasferì a Costan- 
tinopoli, diede ai fratelli Sommerfeld la 
disdetta pei 500.000 marchi che teneva 
in deposito presso di loro; i fratelli Som- 
merfeld furono quindi costretti a doman- 
dare l’aprimento del concorso. Nei circoli 
degli ufficiali di qui si conferma tale 
versione. 

Diete provinciali. VIENNA 28. 
(B) Vennero aperte le Diete provinciali 
della Stiria e del Salisburghese. 

Ferrovie locali CIlli Wosl 
lau. GRAZ 28. (B) Venne inaugivata 
ieri solennemente la ferrovia locale Cilli- 
Woellau, con la liuea di diramazione 
Hundsdorf-Skalis. 

Un principe ferito a cac- 
cia. LONDRA 28(B) A proposito del dis- 
graziato accidente toccato a caccia al 
principe Cristiano di Schleswig Holstein, 
genero della regina, si dice che il prin- 

ipo sia stato ferito da una carica. a pal- 

lini del fucile del duca. di Connaught e 
che un pallino gli sia penetrato nell' oc- 
chio sinistro, 

LONDRA 2% (N) I medici dichiarano 
dover attendersi che il sessantenne prin- 
cipe Cristiano, genero della regina, perda 
la. vista, Il principe essendo sabato alla 
caccia coi principi di Galles e di Batten- 
berg e col duca di Connaught, ricevette 
da quest’ ultimo una scarica di fucile in 
piena faccia. Un occhio èirremissibilmente 
perduto. 

La salute delre di Svezia. 
STOCCOLMA 28. (B) Lo stato di salute 
del re s'è migliorato. Durante la malattia 
del re, la reggenza venne conferita al 
principe ereditario. 

L'assassino Anastay. PARI 
GI 28. (N) Si pretende che l'assassino 
della baronessa Dellard, il già tenente 
Anastay, non sia da riguardarsi come un 
delinquente, ma come un malato di mente. 
Secondo il parere del professore Gayet 
Anastay s'è attirato un.grave malore colla 
vita scapestrata che conduceva, egli sa- 
rebbe non solo minacciato da cecità, ma 
anche il suo cervello sarebbe. intaccato 
la pazzia sarebbe per lui inevitabile, im 
minente, 

I gesuiti in Francia. ROMA 
28: (N) Il generale dei gesuiti invocò l'in- 


nella proroga di 


tervento del Vaticano per ottenere che la|< 


Francia desista dalle misure di rigore 
contro i gesuiti, che vi professano l’inse= 
gnamento, Il papa si rivolse a Carnot, 
consigliando contemporaneamente al 
nerale di inviare in Germania i gesu 
che si sfrattasero dalla Francia, Li 

Minaccie di piena. MANTOV 
28. (N) Causa le copiose pioggie dei giorni 
scorsi, î fiumi della provincia sono molto 
ingrossati. Si tome la piena. 


RECENTISSIME, 


L' inianzia maltrattata - Madre. disumana. 
ROMA 27. Ieri si presentarono in questura 
due donne a denunziare che al viale Man- 
zonì N. 15 vi era una bambina chiusa in 
casa dalla madre fino dalla vigilia di Na- 
tale. La bambina per nome Ester Mazze- 
roni stava da 48 ore senza cibo, chiusa 
in una camera buia e fredda. 

La questura la scoperto che anche pel 
passato la disumana madre, che ha 70 
anni, e fa la stiratrico, maltrattava sem- 
pre la sua figliuola. Oggi la disgraziata 
Ester, clie ha 8 anni appena, 
tata alla Consolazione ye le si 
___——_——mm- 
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Ti 


rono parecchio ustioni alla faccia ed nilgione circa una risoluzione contro le adul- 
piedi prodotte da aqua bollente. Ayendo/terazioni e contraffazioni degli alimenti; 
la Mazzeroni esternato propositi di ven-|2. Proposta del Comitato per fo.studio del- 
detta verso la piccina, questa appena n- ituzione delle Camere mediche. 

scita dalla Consolazione verrà »rinchiusa| Seguirà una Conferenza scientifiva: Di- 
in un Asilo protettore dell'infanzia abban-!mostrazioni di pezzi anatomo-patologici - 
donata. dott. Pertot. 

La fame in Russia. PIETROBURGO 27.|  L*influenza, che ha già mietuto 
Telegrammi di Helsingfors recano che una | vittime in altre città ove si è manifestata 
inchiesta ufficiale ha mostrato che neilcon una certa violenza, qui serpeggia, 
distretti settentrionali della Finlandia viper nostra buona fortuna, soltanto un po- 
sono 12,000 persone che muoiono di fame, | chino. C'è qualche singolo caso qua e Tà, 
e le autorità fanno del loro meglio perle ciò diciamo non per fare i banditori di 
provvederle di cibi e di lavoro. brutte noti o per allarmare i lettori, 

La morte della cantante Aurelia Cataneo. 


ma al solo ed unico scopo di metterli in 
MILANO 28, Teri mattina, moriva nel suo)guardia, affinchè si circondino di tutti quei 
appartamento nella casa Savonelli, via S.} 


ni | riguardi chie l' inclemenza della stagione 
Prospero, N. 5, la distinta attrice di canto|e la variabilità della temperatura rendono 
Aurelia Cataneo. La Cataneo si era mari 


necessari. 
tata da un anno col giovane baritono Gn-| Un’ altra raccomandazione a proposito 
glielmo Caruson, e negli ultimi mesi mo- 


dell''infiuenza è quella di non prendere 
stravasi felice di diventar madre. Ormai|una tale malattia tanto alla leggera, con- 
al sommo della carriéra teatrale, non vil siderantlola come una di quelle indisposi 
era pervenuta ole attraverso a molte diff izioni che passano con la stessa facilità 
ficoltà. Oriunda napoletana, esordiva in|con la quale ci piombano addosso, L'in- 
una Compagnia di operette, mentre altri|fiuenza non va trascurata, se, non si vuole 
della sua famiglia erano attori in Com-|audare incontro a conseguenze ni 
pagnie secondarie. Per la voce sua bellis-|gravi. Vi sono certuni che ai primi sin- 
sima, venne consigliata a studiare seria-|tomi si accontentano d'inghiottire un po! 
mente il canto e # darsi seriamente all’o-|d* antipirina, credendo con ciò di troncare 
pera dramatica. Ma ancors il suo tirocinio la malattia e di dissipare e mettere in 
fu lungo, errando per teatri secondari figa ogni e qualunque pericolo, Questo è 
suoi splendidi mezzi, la sua arte di cauto |uno sbaglio gravissimo. Sî sono dati casi 
vennero riconosciuti quando interpretò la|mon pochi, in cui una tale trascuratezza 
Gioconda al Dal Verme. Stritturata alla|lè costata la vita a chi l'ha commessa, 
Scala, esordì nell'Asrae? di Franchetti, ot- |Al primo manifestarsi di questa noiosa e 
tenendovi un grandissimo successo: poscia | bizzarra malattia, l'intervento del medico 
fece la Desdemona nell'Ofello di Verdi. |d indispensabile. Il pretendere di eserci 
Riconfermata nell'anno successivo, cantò | lare l'automedicina può essere, special- 
nel Bovcanegra, noll'Ernani. "Pornò nl|mente in questo caso, fonte di effetti i più 
Dal Verme cantando l'Aida. Un'altra o- | deplorevoli. 
pera che pareva scritta per lei era la Re-| Por conto nostro, fra gli altri auguri 
gina di Saba di Goldmaròk he interpretò | che vi abbiamo fatto e chie vi facciamoin 
a Bologua, Fu con Tamagno, Maurel, con|questo periodo di fin «d'anno, mettiamo 
Faccio, colla orchestra e coi cori della|anche questo: Che Dio vi scampi e liberi 
Scala scritturata a Londra  dall'impresario | dall' influenza... 
Meyer per darvi Ja prima volta l'Ofello|  — Amen. 
di Verdi nel teatro Lyceum: si ricorda la| Una conferenza del prof. Jo- 


impressione destata dallo spartito e dalla |mes. La conferenza, già da noi annun- 
esecuzione magistrale, H allora la Cataneo|ciata, che il distinto prof. Jones darà 
fu vittima d'un incendio : il suo albergo | domani a sera, sarà tenuta nella sala 
andò în fiamme ed ella col padre furono | della Società Filarmonica-Dramatica, an- 
appena in tempo a sfuggir discinti, per- 


ziehè in quella della Borsa, come era 
dendo i gioielli di molto valore. Quando a|stato annunziato. Il netto introito sarà de- 
Bologna durante l'Esposizione «del 1886, si 


voluto, come si sa, a favore di una cena 
diede per la prima volta il Zristano e|di bambini poveri che avrà luogo lunedì 
Isotta di Wagner, la Cataneo cooperò al|a sera aMfHotel de la. Ville. I° Miglietti 
successo dell'esecuzione. Per pochi anni|sono in vendita presso i principali librai. 
cantò neî principali teatri d'Utalia, Per ill Mlawgizîoni varie. Il signor Giov. 
Carnevale era scritturata alla Fenice di|Ant. di Demetrio per festeggiare gli spon- 
Venezia, ove doveva esordire nell'Asraeti | sali della di lui nipote Lucia Haggiconsta 
aveva pagato del suo una supplente, in|col dott. Sakelaridis rimise all'ospedale in- 
attesa che fosse passato il periodo «del | fantile f. 200. 
puerperio. La Cataneo era sui trent'anni ;| — Alcuni passaggieri del piroscafo del 
nel mondo teatrale era stimata per la ge-|Lloyd Imperator, hanno elargito durante 
norosità inesauribile. dimostrata sempre |il viaggio da Trieste a Bombay, al pio 
verso la sua numerosissima famiglia, che|fondo di marina, mediante il comandante, 
stette tanti anni a tutto suo carico, \snpifano Carlo. Bechtinger, I importo di 

Il suicidio della vedova di un maggiore sui-|£. 12 in oro. 

cita. MILANO 28. L'altra sera la signora] HI tempo che fa. E' un tempo ug- 
Emma Ragazzi ved. "l'anini, cinquantenne, |\gioso ; il cielo bigio, bigio, la pioggia che 
si gettava da una finestra della propria|cade da tre giorni con una costanza degna 
abitazione, al ‘secondo piano di una casa|di miglior causa, mettono il malumore ad- 
di via Vigevano e rimase all'istante cada- 


dosso. Non c'è fferò un male senza un 
vere. Il motivo (del passo disperato è da 


bene; e questo tempo fa contenti i fred- 
ascriversi al dolore per il suicidio del ma-|dolosi, perchè la temperatura si mantiene 
pito, maggiore di fanteria, il quale sì erd 


alta, Difatti ieri avevamo 8 gradi centi- 
pure gettato da una finestra a Vercelli, gradi: e davvero non c'è da lagnarsi in 
poco tempo addietro. 


Ù confronto a tante ‘altre città dove il ter- 
Il principe Vittorio Emanuele ‘a Napoli. | mometro segna parecchi gradi sotto lo 
(ROMA 29. Il principe ereditario è partito 


zero e la neve cade in abbondanza. 
ieri sera per Napoli, ossequiato alla sta-| A Torino, per esempio, sabato scorso 
zione dal contrammiraglio Acciuni. 


è caduta per Ja prima volta la neve, e 
CRONACA LOCALE 


Sono segnalate forti nevicate sulle Alpi e 
E FATTI VARL 


specialmente nella valle di Susa. Nel Mo- 
lise nevica da due giorni, e così abbon- 
dantemente, che ne è rimasta interrotta la 
linea ferroviaria clie da Campobasso mena 
6 la Permoli. Per l' enorme quantità di neve 
caduta, un treno è rimasto bloccato trala 
stazione di Campolieto e quella di Ripa- 
bottoni. Non pochi viaggiatori diretti per 
i comuni intermedii tra Campobasso-Ter- 
moli, sono rimasti qui sequestra 
potranno continuare il loro viaggio prima 
di tre o quattro giorni, richiedendo lo 
sgombero della linea molte braccia e pa- 
reechio tempo. 

Si vede dunque che noi non stiamo poi 
tanto male; più calde di Trieste erano ieri 
Malta con 15 gradi, Brindisi con 11, Ca 
gliarî e Livorno pure con 11, Napoli con 
10. La città più fredda di Europa è Her- 
manstadt che ha 7 gradi sotto lo zero; 
anche Odessa non scherza: 6 sotto. Nel 
regno vicino la temperatura è general 
mente mite: Firenze 8, Roma 7-8, Pa- 
lermo 8. 

Decesso. Con vivo rammarico regi- 
striamo la morte di un bravo e modesto 
operaio: Giorgio Pitacco, calderaio, addetto 
da: oltre 40 nanni allo stabilimento del 
Lloyd. Eta un galantuomo, laborioso, li- 
berale di sentimenti e faceva parte da 
molto tempo della Società Operaia, ove 
godeva le generali simpatie. Ai congiunti 
Je nostre sincere condoglianze. 
————————==2@—=@ 


peratura 
30 ant, 


. 84, 2 pom.88 — 
946 pom. — Bassa marba*152 anta? 

Irelezione suppietoria del EV 
Corpo. Oggi, nolla sala del Consiglio 
della città, dalle 9 ant. all'una pom. ha 
luogo 1’ elezione suppletoria di un consi- 
gliere municipale. Com'è noto il Comitato e- 
lettorale ,,Progresso propone il candidato 
sig. Carlo Banellî. Sebbene non ci sia 
un controcandidato, e quindi l'elezione del 
proposto sia certa, nonpertanto noi esor- 
tiamo' gli elettori a recarsi numerosi alla 
uma, affinchè il candidato esca con un 
numero considerevole di voti. 

Klargizioni alla ,, Lega Nazio- 
male. Ci pervennero a favore della 
Lega Nazionale: raccolti da un finto orbo 
coll'organetto in un pranzo, di fauriglia f. 
141; per ymace sula tovaia e fassa sule 
vinzite ala tombola în casa de siora Lui- 
gia* £ 1.22; da parte delle macie* di 
Gretta £. 1; da un suonatore di ,ludro, 
all’orza“ soldi 92. 

1? Associazione medica trie- 
stima terrà stasera alle ore 7 e mez 
nel Gabinetto di Minerva una Seduta so- 

Il 


ciala. Proposte della Commissione d' 
——————————s 


Belle arti. L'attività artistica nella 
nostra città si fa di giorno in giorno più 
viva e più felice nei risultati. Dopo la 
bella serie di quadri del Wostry, oggi pos- 
sinmo occuparci di un'altro lavoro che è 
degno veramente di menzione. È iu a- 
quarello di Enea Ballarini, 
esposto dallo Schollian: un aquarello fino, 
aristocratico, fatto con grande cura, 

Il Ballarini tratta questa pittura con 
ispeciale disinvoltura, lavora di primo getto, 
[per cui il suo tocco e le sue pennellate 
sebbene di molta sobrietà, sono molto 
| franchi e piacenti. 

L'aquarello in parola, rappresenta uno 
dei punti più caratteristici di Venezia, 
sebbene forse, non di quelli che più si 
prestano per soggetto di quadro; + ca- 
nale Orfano visto dal Ponte della Paglia. 

Per ritrarre questa parte, una delle più 
mestamente poetiche della città, nella 
quale il Da Ponte ed Antonio Rizzo si im- 
mortilarono con î monumenti, del palazzo 
ducale, del ponte ddi-sespiri, e delle car- 
ceri, l'artista deve superare difficoltà non 
lievi affine di presentare conuna certa verità 
quella sublime concezione del decimoquinto 
secolo è darvi nello stesso tempo quella 
spigliatezza che è una delle più belle ca- 
retteristiche dell'aquarello, alla quale la 
modernità vi ha profuso tutta l'espansione 
del suo. estri 

Il Ballarini è riuscito bene, fece risal- 
tare dovutamente tutta quella fioritura 
architettonica, senza cadere in una ésu- 
gerata pedanteria che avrebbe potuto tras 
formare il quadro in un saggio di pros- 
pettiva e di architettura. L'aria è buona, 
è la luce di nn debole sole mattutino, se 
non è fortemente marcata è però accen- 
nata bene, 

L'aqua, che in quella parte a motivo dei 
vari riflessi, dei contrasti di luce e. delle 
proiezioni d’ombre, ha così strani e quasi 
inverosimili ‘effetti, è studiata bene, con 
cura ed è ricca di belle tinte. La parte 
della prospettiva è quella che maggior 
mente si fa ammirare, perchè splendida- 
menie ottenuta. 

Sequestro confermato. Li. r. 
Tribunale Provinciale di Trieste quale 
Giudizio di stampa, deliberando su ana- 
loga requisitoria dell’i. r. Procura di Stato 
dichiarava costituire il tenore del'periodico 
La Patria itatiana dd. Buenos Ayres 12 
luglio e 8 ottobre 1891, il primo gli ele- 
menti del reato di perturbazione della pu- 
blica tranquillità ex $ 65 litt. a, O. p. ed 
il secondo quello di offesa ai membri della 
Casa imperiale ex $ 64 O. p. Vietava:per- 
ciò l'ulteriore diffusione di. detto stampato. 

Tm mare. Lo scooner a-u. Palmira, 
cap. N. Tarabochia, con carico di carubbe, 
arrivò felicemente ieri a Nizza, proveniente 
da Rettimo. Il piroscafo ung. Matlekovitz 
® partito ai 25 corr. da Rio Janeiro diret- 
tamente per Santos. Il naviglio a.-u. Bed 

se arrivò ai 23 corra (Genova, prove 
niente da Pensacola con perdita di parte 
del carico, di alcuni pennoni, di un ca- 
notto e d'altro. Il piroscafo del Lloyd Oa 
store, proveniente da Santos, parti ai 24 
corr. da Gibilterra diretto a Mrieste. 

Posto di pilota. Il Governo marit- 
timo apre il concorso ad un posto di pi- 
lota-guardiano per il Lazzaretto marittimo 
in valle S. Bartolomeo. Per presentare le 
istanze c'è tempo circa cinque settimane, 

L'abbandono, - Ballata. Sala 
nella tènebra densa degli ebri la rauca 
canzon, ed egli era sol nell'immensa tri- 
stezza, in silente abbandon. Chi mai così 
solo lasciollo, chi mai Io avea posto colà? 
chi mai si era detto: Lo mollo, di lui sia 
qual'esser vorrà] Chi mai fu quel folle o 
quell'empio che su all'Aequedotto così, la- 
sciò che facessero scempio di lui fino al 
giunger del dì? ‘Provollo una guardia, era 
rozza ma pur si commosse. Contò. Quattro 
eran le ruote, In via Chiozza il gramo 
carretto portò. O tu che lasciasti quel 
carro, sai dove dirigerti ormai; stavolta il 
veicol riavrai; chì sa se andrà sempre così,“ 

I viaggi della penna. Un pro- 
fondo osservatore... della penna è riuscito, 
dopo mature considerazioni, a far questi 
curiosissimi calcoli sul percorso d'una pen- 
na messa in azione da uno scrivano, se- 
condo la maggiore o minore sua abilità; 
e conchiude coi seguenti, dati, sull'esatt 
za dei quali lasciumo che ognuno faccia, 
se lo crede, i propri esperimenti. 

Un rapido copista può scrivere 30, pa- 
role in 12 minuto. La sua penna scorren- 
do rapidamente descrive in quel tempo 
una linea diz5 metri. In 40 minuti avrà 
dunque percorso 200 metri. Nello scrivere 
nua parola si fanno in media 16 curve, 0 
giri di penna. 

Scrivendo 30 parole al minuto si devo- 
no perciò fare 480 giri iù un minuto; 
quindi in un'ora se ne faranno 28,000, e 
in un giorno, con sole © ore di lavoro 
144,000, epperciò in un anno, calcolato, 
escludendo i dì festivi, a 300. giorni, que- 
sto scrivano ne avrà fatti 200,000 | 
(diconsi, quarantatrè milioni duecento mila). 
_————_———————————— 
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LE INSERZIONI vengono, misurate col lineometra 
larglier ilimetri ed è dita milimetri 2%io. Pre 
io è industriali soldi 46, Comunicati, Avvisi 
miortuari, Necrologie, Ringra 
\vvisi ‘avanti la firma del gerente f. -ogni 
Avrisi collettivi soldi 2 Ia, parola, Minimum, soldi 20 
anticipati. — Non si restituiscono manoseritti quand'anche non inseriti. 


clie trovasi | 


©; ogni riga ha la 
uzi per ogni riga: 
teatrali, 6 
lamenti! ecc. soldi 50; Notizie 
azio di riga da 7 punti. 
Tutti i pagamenti 


Chi fa colla penna wn niilione di tratti 
fl mese non è un rapido scrivano. Molti 
abili scrittori e giornalisti me fanno circa 
4 milioni, e percorrono quindi colla penna 
300 miglia in un anno. 

La caduta mortale dell’altro 

Veniamo pregati di rilevare 
duta mortale ‘di quel Corrado 
Pototschnig, da noi riferita ieri, non av- 
venne in seguito alle libazioni soverchie, 
ma bensì in seguito ad uno di quei car 
pogiri a cui il disgraziato andava soggetto, 

Politeama Rossetti. Tersera, per 
la seconda rappresentazione di Anna Judio, 
il publico era meno numeroso, ma in com- 
penso elettissimo: una sala elegante e 
brillante. E Man'selle Nitouche, data in- 
tegralmente, e però alquanto lunga e non 
tutta interessante in pari grado, piacque 
tuttavia e diverti assai, sia perchè più 
ricca nella sua parte cantata, sin perchè 
notissima al publico nostro, come » tuttii 
publici italiani, col nome di Sanzarellina. 

La signora Judie vi si produce in tre 
parti: educanda di convento, cantatrice di 
operette ‘e recluta. di reggimento, e în 
tutte e tre sfoggiò quelle che sono sue 
doti peculiari e preziose. Di una monelle- 
tin vivace e aggraziata nella rappresen- 
tazione dei tre tipi, esegul la parte can- 
tabile con quella maestria che le ha me- 
ritatà una fama invidiabile e incontestate 
nel teatro francese, 0, a dir più esatta 
mento, parigino. 

L'hanno battezzata prima e sovrana di 
seuse della scena di Francia, e non sép- 
piano quale altro titolo potrebbe adattar 
esi meglio, però che il suo canto è vera- 
mente una dizione veramente intonata e 
modulata deliziosamente. Nell'atto seconio, 
quando, gittata via la veste claustrale di 
lana grigia, appare d’improviso abbigliata, 
per la ribaltà in un costume rutilante di 
brillanti, eseguì, con quella perfezione che 
per lei oramai è arte insieme e natura, 
alcuni couplets, de’ quali dovette ripetere 
l'ultimo, dopo essere stata acclamatissima 
ed avere avuto l'omaggio di un grande 
canestro di fiori. 

Applaudita nel modo più lusinghiero ad 
ogni pezzo, venne chiamata all'onore del 
proscenio alla fine d'ogni atto. 

Un tipico e buon Celestino il sig. Vois, 

Stasera, terza ed ultima produzione: Le 
femme è papa. 


A proposito della Tudie. Jurro, il bril- 
lautissimo critico della Nazione di Firenze, 
la scritto un gustoso articolo pieno di 
dati aneddotici e di tratti di spirito intorno 
alla famosa divelte. Eecone qualche brano 
che riuscirà certo interessante per le no- 
stre letti i 

Un amico mi ripeteva un racconto fat- 
togli da Alessandro Dumas padre. 

La prima volta - gli raccontava Dumas 
padre - ch'io incontrai Anna Judie fu a 
un desinare in casa del suo zio Montighy: 
un desinare di famiglia, In fondo alla ta- 
vola vedevo una ragazzina, molto magra, 
e di statura troppo alta per la sua età: 
un visetto attraente, ma pallido, con belli 
occhioni neri, sfavillanti, bellissimi, il cui 
splendore faceva un penoso contrasto con 
la pallidezza del volto. La ragazzina non 
mangiava, - Andiamo Jole - dissi paterne- 
mente - bisogna mangiare | H'buona carne 
e, minestra... per crescere! E pensavo. tra 
me - continuava il Dumas - la povera 
bambina ne lin bisogno. 

Una sera andai a sentire ai Bou/fes la 
Timbale d'argent: Tudie mi parve sedu- 
centissima; è pareva tale a tutti. Andai a 
farlo i miei complimenti. Essa mi venne 
incontro e queste furono le prime parole 
che miî rivolse: Signor Dumas, vede 
che ho eseguito i suoi consigli... se sa- 
pesse quanta minestra ho mangiato | E sì 
vede che ha mangiato e molta minestra 
e molta carne davvero! Se oggi ella al 

ividesse in due per spartirsi fra i numo- 
rosi teatri che la domandano, si può sup- 
porre che nerimarrebbe sempre abbastanza, 

Nel 1886 io ho scritto la vita di Anne 
Judie, e l' ho publicata in un libro; ma 
da quel tempo la sun vita si è singolar- 
mente allargata, occorrerebbe; farne una 
seconda edizione notevolmente accresciuta. 
Certo 1’ artista lia compiuto un grande 
cammino, dal tempo in cui, giovinetta, 
era allogata da sun madre in un maga 
zino di cucitrice. Ha pure esercitata 
professione di stiratrice; a questa mo) 
fanno risalire l' origine della sua salute (1 
fonro, 
fi Lu giovinetta Anna Judie, per dispera 
zione di essere tenuta lontana dal teatro, 
tentava asfissiarsi. Ma fu miracolosamente 
salvata, E dobbiamo essere grati alla 
provvidenza, che volle ci fosse conservi 
una artista di finezza e originalità prodi 
giosa : una artista di tal qualità e di tal 
quantità. Anna Judic ha sempre destato 
molte passioni: essa non è sfuggita d'oc- 
chio: e non era facile: a coloro che:sma- 
niano per le artiste di teatro, in ispecio 
per le grandi artist 
r——12AON  S 


GLI AVARI® 


Noi desideriamo, per una nostra cap- 
pella, un gruppo di marmo, il cui soggetto 
le sarà largamente spiegato dal reverendo 

tro Padre superiore quando ella gli 
ri l'onore di una sua' visita. Vede dun- 
que che questa piccola somma che, col 
permesso di Dio, le giunge in proposito, 
le appartiene e che non perdo affatto della 
sua dignità accettandola.* Mentre parlavo, 
Pietro Sarlat aveva rialzato la testa; il 
volto della cieca s'era fatto raggiante. , Per. 
qual giorno dovrò annunziare la sua vi- 
sito al Padre superiore ?4 domandai. Pie- 
tro trasali, come svegliato da un sogno. 
i scusi, signore, — egli disse — se ìl 
mio turbamento mi permette appena di 
rivolgerle i giusti ringraziamenti aî quali 
ha diritto... Ma, mi dica, la prego, come 
mai la sua Comunità ha pensato ad affi 
darini quell'importante lavoro ?“ , Nulla di 
più naturale — risposi — che pensare ai 
"più deghi.“ 

«Signore - replicò il giovane - lio la 

buona volontà, la mano sicura, la legitti- 


Ma,io a leilo dico francamente, sono nno 
sconosciuto... e. bisogna, è evidente, che 
qualcuno,.. m'abbia raccomandato a lei... 
a loro...“ 
sNon so se debbo.. 
supplico - egli continuò. - Senta, con un 
uomo del suo carattere ho il dovere di 
essere franco, Mi trovo in una risi dolo- 
e mi sono troppo ben convinto chei 
disgraziati non hanno amici, per non me- 
ravigliarmi di trovarne uno così generoso, 
uno che ha salvato mia madre!...“ Ma 
non sono autorizzato a parlare“ dissi con 
imbarazzo. Pietro taeque un istante; poi 
s'avvinò a sua madre ele parlò sottovoce; 
ritornò quindi verso me.e disse: ,Se no- 
mino, io, la persona chie ha concepito quel 
generoso pensiero, tom rifiuterà, spero, 
di confermare lw mia supposizione?= 
sDio ci proibisce di mentire* dissì sotri- 
dendo. ,E chi dunque - esclamò con slan- 
cio - chi dunque può aver pensato a ve- 
nire in soccorso a un povero artista, a 
porgergli la mano, rispettando la sua di- 
gnità, se non la donna che è già venuta 
qui ad offrirgli una fortuna, alla quale e- 


fedi io. - -Ohla 


Dunque, figlia mia, Dio benedi- 
ce la nostra impresa, Facendole acquistare 
dei milioni, le dà forse un marito che Ja 


quell’angelo di generosità che si cliama... 
sCarolina di Lustin!“ fece la madre. Io 
tenevo i mieì occhi fissi sul viso di Pietro 
Sarlat... Sapevo che quel nome stava per 
essere pronunziato e studiavo l'effetto che 
doveva produrre... Al! figlia mia, abbiamo. 
trionfato. Come la amal 

— Infine, che cosa ha risposto lei? - 
domandò freddamente Carolin: 

— Vi sono momenti — continuò il ge- 
snita — in cui il silenzio è la più elo- 
quente delle risposte. Mi ‘accontentai di 
inchinarmi, ripetendo la mia domanda ri- 
guardo alla visita richiesta dal nostro su- 
periore, ma Pietro non s' accontentò... Mi 
accompagnò sulla scala e... Ma non è ne- 
‘cessario le ripeta ciò che mi ha detto; ella 
indovina,.. Credendo conservare una per- 
fetta discrezione, ma spinto dal cuore quel 
giovane mi confessò che provava per lei 
un rispetto che s' avvicina all'adorazione 
Fortunatamente un incidente imprevisto 
venne a porgermi il destro di sfuggire 
alle suo confidenze; il portinaio salì a 
conseguargli una lettera... una Jettera sulla 
cui busta lessi la provenienza: ,Studio del 


fante Carolina s° era alzata e 
si era avvicinata alla finestra. Ad untrat- 
to trasali. 

— Bene! bene! — ella disse rivolgen- 
dosi al gesuita; ho capito e non di- 
menticherò le mie promesse. Adesso, mi 
lasci sola... 

Il padre Grapet non parve contento di 
un congedo dato in modo così brusco. 

— Almeno — egli disse — non dimen- 
tichi che l' apertura del testamento ha 
luogo domani, dal notaio Delorme... 

— No, no, non dimentico nulla — fece 
Carolina impazientita. 

— Che ci sarà di nuovo ? — pensò il 
gestita; — che aspetti qualcuno, per man- 
darmi via con tanta premura? È 

Carolina lo accompagnò fino alla porta; 
egli s' inchinò, uscì e scese lentamente 
le scale, 

Attraversando 
dottore Demory. 


il giardino, incontrò il 


ma ambizione del lavoratore convinto... 


gli non si riconosce ‘alcun diritto... se non 


notaio Delorme*. Mi affrettai & scenderel — Quell' uomo qui — egli mormorò ; 


che ci viene a fare ? Ancora dei segreti | 
Oh! ma non si tenti d’ingannarmi, perchè 
allora BS: SIAE 

Paolo Demory entrò, commosso, nella 
camera. dove si trovava Carolina e si fer- 
mò davanti a lei, che, pallida e tutta ve- 
stita di nero, pareva una misteriosa ap- 
parizione. Anche lui era pallidissimo e 
rimasero così per qualche istante, immo- 
bili esilenziosi. 

Demory s' inchinò rispettosamente. 

— M' ha fatto l'onore, siguorina 
farmi chiamare. Eccomi ai suoi ordini. 

Carolina gl' indicò la sedia, 

— La ringrazio di essere venuto su- 
bito... 


di 


role banali, e pareva non. sapessero dir 
altro. Paolo rimaneva in piedi, col cap- 
pello alla mano, appoggiato ad una pol- 
trona. E continuava aguardar la fanciulla. 
come incantato. 

— Le debbo pertanto le mie scuse — 
disse Carolina per rompere il silenzio. — 
Forse il mio invito le parye strano. 

— No, certamente — disse Demory con 
voce malferma, — Ho pensato che avesse 


Avevano pronunciato a stento quelle pa-| 


qualche schiarimento da domandarmi ri 
guardo ai tristi avvenimenti che 1' hanno 


. \fatta crudelmente soffrire... 


Carolina steso la mano verso un tavo- 
lito, prese il giornale ,L' Argo e glielo 
presentò. 

— Ha letto questo giornale, signore? 

Demory fremette, ma, colla manîera più 
naturale, rispose: 

— Viiol parlare, probabilmente, dell! ar 
ticolo relativo all’ operazione di cui sono 
incaricato col mio collega? 

— Precisamente, signore. 

Demory aveva ritrovato tutto il suosan- 
gue freddo. 

— Aspetto le sue domande, signorina 
— disse sedendosi — e midichiaro prouto 
a risponderle. 

— Mi perdonerà le mie curiosità, nonò, 
vero? disse Carolina. — Curiosità ben 
naturali, del resto, perchè, più che tutti, 
io desidero che la morte di mia zia sia 
| vendicata, 

— Ah! — fece Demory. 
| Carolina levò gli occhi e riprese: 
Giulio Lermina, (Continua). 


Una volta s'innamorò di lei perfino; ill 
suo cocchiere: un.bellissimo cosacco. Le! 
ilonine anno! avuto sempre wia' influenza 
sulla cavalleria... Questo coi 
da alighazione inentale. tn gar 
zone\di: scuderia, gli mise la testa in un | 
hionciuolo pieno d’aqua e ve lo premette 
sino a che lo sciagurato non spirò. 

A Liegi, uno spaguuolo, innamorato, 
gettò una sera ni piedi di lei, sul pale 

nico, uns rivoltella Un altro ebbe la 

stanza di mandarle ogni sera, per quat- 
tro, mesi, allorchè essa recitava nella Wim 
bale, un mazzo di fiori, contenuto in una 
nuova specie di pauiera, formata da do- 
dici lunghe sciarpe di seta. Che fece la 
iJudic ? Ripiegò Ie centoquaranta sciarpe e 
le inviò a uma povera ragazza, che mise 
su una piccole bottega, e le vendette a 
persone che non ne sospettavano davvero 
la origine, 

Eccovi un' avventura di Judic ‘che è ine- 
ilita: e m'è stata raccontata ieri. 

Un signore russo, tntto ciò, che vi ha 
di più in''offi un diplomatico, aveva \con- 
cepito per Anna Judic una di quelle pas- 

ioni che essa ha avuto, il segreto di saper 
sempre ispirare, Hgii diceva a una attrice 
molto allegra e amica della Judie, che 
avrebbe dato, per. la celebre attrice la vita, 
la sua, testa. 

— Ma - gli rispondeva l'attrice - voi 
Uomini siete tutti. così; offrite sempre 
quello cle non ha valore: che nessuno 
vi chiede... .E poi una, testa, che farne? 
Non si può mettere, in caso di bisogu 
neppure al Monte di Pietà, il monte } 
popolato che vi sia... 

A poco a poco, l'attrice dette ad inten- 
fiere al diplomatico che Judie si sarebbe 
commossa, se. le avesse offerto uno déi 
suoi denti sul dinanzi, montato in oro.., Il 
sagrificio le avrebbe toccato il cuore, 

Il diplomatico andò n farsi cavare 
il dente @e.lo offri, ma 1’ attrice che 
si era inenricata di far da messaggera, 
tornò a lui, dicendo clie aveva sbagliato!! 
sludie, per una superstizione, toneva non 
ad avere un dente della fila. superiore, 
come quello, ma della fila inferiore... 

Il diplomatico riprese il dente e il suo 
posto în nina Ambasciata, da cui s'era al 
lontanato, senza permesso.* 

Tutte queste cose qui le racconta .Jurro; 
a lui lasciamo la responsabilità su quanto 
possa esserci di più o meno vero. 

Teatro Filodramatico. Le nise- 
rie de sior Travetti, il capolavoro. del 
Bersezio, che conserva ancora tutta la sua 
freschezza e la sua vivacità, e rimarrà 
sempre una delle più belle comedie della 
scena vernacola: ebbe iersera un'esecu- 
zione bellissima, Zago, nella parte di str 
Travetti, ha dimostrato di essere vera- 
mente artista e nella scena del quarto 
atto ha saputo commuovere ed è questo 
appunto, che lo distingue da tanti altri 
attohi; è un peccato anzi che egli sì ri- 
cordi piuttosto raramente di questa sua 
ilalità e che ci tenga tanto alla risata. 
Quando Zago recitava con Angelo. Moro» 
Lin, era lui che faceva la parte di 
tario: nonostante il confronto però I°4 
#8 l'è cayata abbastanza bene, ma se mo- 
derasse il suo gestire sarehbe meglio. 

Bene le signore Privato e Borisi ed i 
signori Corazza, Privato e Prosdocimi; be- 
hissimo la signorina. Moro, Disinvolto ed 
aggraziato il bambino Micheluzzi che fu 
applaudito. Il teatro era ben popolato. 

Stasera Grente de novo del Gallina, 
amentita subito dalla novità: Feste în fa- 
megia, comedia în due atti di Sanfermo. 
Questa del Sanfermo è una comedia ve- 
neziana che si svolge fra popolani e bar- 
caroli. 


La condanna di audace 
ladro. Il signor Gustavo Janovitz, di 
anni 47, agente presso il cambiavalute 
Alessandro Levi, usciva la sera del 25 ot- 
tobre scorso, alle 11, insieme alla moglie 
ed alla figlia di 13 anni, dalla trattoria 
»All'Aquedotto nuovo“ e dirigevasi verso 
la sua abitazione, in via della ‘Barriera 
weuchia, casa Caccia. Egli teneva durante 
la strada la giubba sbottonata, percui ‘si 
vedeva pendere- dal panciotto Ia catena 
«loro, valutata f. 18, Questa particolarità 
venne notata da certo Leandro Monas fu 
Antonio, di anni 26, da Pisino, calzolaio e 
facchino, individuo che per le sue pessime 
antecedenze era stato sfrattato con nozio- 
ne 18 settembre scorso. Costui pensò che 
la fortuna capitava in buon pnuto e vercò 
ili approfittare dell'occasione. Dinanzi alla 
luiteria Svizzera egli affrontò improvisa- 
mente il signor Jamovitz, pose la mano 
sopra la catena d'oro, che sì spezzò allo 
Strappo. Abbenchè sbalordito, con moto 
naturale il siguor Janovitz, gridando ferma, 
afferrò la mano del ladro, il quale, visto 
che il colpo non gli era, pienamente riu- 

, abbandonò nelle mani del'signor Ja- 
novitz il pezzo di catena e fuggì, Ma egli 
fera stato notato dal cameriere Bernardo 
Cosmina, di auni 18, da Comen, che al 

ira era uscito dalla Werice; ti, cono- 
iz, volle 


ì 


a, via delle Aque e. piazza dell'O- 
Spitale. Quivi gîunto, il Monas, ritenendo 
she nessuno lo pedinasse, si miseal passo 


ordinario fino in via Arcata, dove il Cos-|d 


mina, che lo aveva sempre seguito senza 
perderlo di v lo fece arrestare dalla 
guardia di pis. Giovanni Benz, Il Monas, 
ahbenchè opponesse un po? di resistenza, 
fu condotto all'ispettorato di androna del 
Moro, Depo assunto a protocollo egli ven- 
ne ammanettato assiome ad un cocchiere 
che era stato arrestato in quella stessa 
sera, quiudi i due individui ‘vennero in- 
viati sotto scorta della guardia di p. s. 
Andrea Suhadobnik alle carceri di via 1 

gor, prendendo per la via Madonnina. 

Il Monas, sapendo di trovarsi sotto una 
grave incolpazione, tentò di liberarsi; dap- 
prima, rivoltosi alla guardia suddetta, spu- 
tandole adosso le diresse una ingiuria, e 
troyatosi quindi dinanzi a due osterie an- 
cora aperte, affine di attirare gente, si 
gettò a terra trascinando con sè il coc- 
chiere e gridando: «ito popolo, aiuta trie- 
stinti, deghe 20 a sti assassimi! Difatti, tosto 
si agglomerò intorno una quantità consi- 
derevole, di gente, ed alcuni, prendendo le 
parti dell'arrestato, cominciarono «a gri- 
inve: mola! mola! In tale frangente lu 
muardia Suhadobnik invoed il soccorso di 
altri compagni che affrettatisi sul luogo 
lispergero la folla ed avvestarono uno ide- 
Eli oppositozi, certo Boscaroli. 

Nello stesso tempo il Suhadobnik, che 


Aveva afferrato alle spalle il Monas. per 
rialzarlo da tenta, fu morso rabbiosamente 
all'indice della mamo sinistra: è’ riportò 
pure una lesione al pollice della stessa 
mano comun colpo di testa. A eran fatica 
Îl Monas vente ricomtotto all ispottorato 
di androna del Moro e mentre veniva le 
gato con le catene mani e piedi, ebbe 
campo con un calcio di mandare in fran- 
tumi un lume a petrolio. Finalmente, reso 
impotente a nuocere, meutre gridava co- 
me ji ossesso, mediante vettura venne 
condotto in via Tigor. 

Ieri, sotto la presidenza del cons. Do 
liak, P. M, Defacis e difensore l'avv. dott. 
Padovan, il Monas dovette rispondere del 
crimine di tentato furto e di publica 
lenza, del delitto di tumulto, delle contra 
venzioni di offesa alle guardie, di fe: 
mento ‘e di infrazione di sfratto. 

L'accusato, in primo luogo, si dichiara 
innocente del tentato furto. 

— In quela domeniga — egli dice — 
son vignù a ‘Trieste con tre fiurini in scar- 
Sela. 

Pres. A che fare siete venuto a ties 

Acc. Son viemdo. per trovar lavor. 

— E proprio di domenica! Qui giunto, 
dove vi siete recato? 

— Son sta in t'una ostaria piccola, vi- 
zin l'ospedal: 

— A che ora ne siete uskito? 

Son vignù fora ale oto, 

— E dove vi siete diretto ? 

— Andavo verso cass, in Crosuda: ga- 
veyo pochi soldi, pensavo de andar a 
durmir. 

— Invece che accadde? 

— Come clte son in via Arcata, vedo un 
giovine che ghe disi a una guardia : La 
presti quel giovine“, mi no go vi tempo 
gnanca de voltarme, che la guardia me 

a guantado. 

— H dove. vi ha condotto la guardia 

— Th androna del Moro; i me ga di- 
spoià, i ga visità tuto, ma no i ga trovà 
gnentes dunque la vedi... se gavessi robà, 

— Fuori del tentato furto, il resto con- 
fessate tutto? 

— No signor; mi no digo de no aver 
dito qualcossa; no me ricordo, ma in via 
Madonina una guardia me ga strento 
forte, disendome: Porco de un ladro. Mi 
alora, no potendo resister. pai dolori, me 
go butà par tera... anzi se ga ingrumà 
gente clie ghe diseva alla guardia: .No 'l 
se vergogna, rovinar quel povaro giovine...“ 

La guardia Suhadobnik depone di es- 
sere! stato visitato dal. dottor: Hoffmann é 

jesi s giorni in riposo; domanda 
ni per i dolori soffert 

Lie fedine dicono: A ‘Trieste, addì 10 
marzo 1871, condannato, a 6 mesi per 
furto; dal ‘Tribunale di Rovigno, ai 14 ot- 
tobre 1881, a sei mesi per furto; a Urie- 
ste, il 18. giugno 1889, w 18 mesi per 
furto e publica violenza, Più mumerose 
condanne per contravvenzione di furto a 
IIrieste, Pola, Pisimo e Rovigno. 

In seguito alle risultanze del processo, 
il Monas viene condannato a due anni è 
mezzo idi carcere e fiorini dieci di indennizzo 
alla guardia Suladobnik. 

Il presidente fa la solita interrogazione. 

Acc, Aù li mi confermo subito ! 

Le unghie della serva di un 
pizzieagmnolo. Il pizzicagnolo di Ser- 
vola Antonio  Sanzin aveva: preso, all'11 
novembre scorso, al proprio servizio certa 
Maria Dollenz di Giovanni, d'anni 18, da 
Adelberga. Un paio di settimane dopo 
che la Dollenz si trovava in quella casa, 
Scoperse, în una stanza, dietro un arma. 
dio, due sacchetti di monete di.rame; ella 
credette d’aver iLiritto di approfittare della 
occasione e di pigliarsi una manata di 
quegli spiccioli da ciascun sacelietto - un 
totale di f. 6.30 - che nascose poi nel 
proprio baule, Il Sanzin, avendo pesato i 
sacchetti, .si accorse dell'ammanco' a co- 
municò, la cosa alla propria moglie; que- 
sta concepì sospetto, sulla serva, percui 
andò difilata a. visitare il costei baule e 
vi trovò infatti i denari mancati. Il Sanzin 
denunciò il furto all'ispettorato di p. s: e 
la servi venne arrestata, 

In sul principio la Dollenz negò il furto; 
in seguito; disse d'aver voluto fare uno 
Scherzo; ma messa poi alle strette finì col 
confessare. leri poi, al dibattimento, ella, 
ripetendo la sua confessione, concluse col 
dire; 

— El gaveva assai bori, e mi eredevo 
che no. "l se acorzessi. 

Fu condannata a quattro settimane di 
carcere, 

Disgraziìa - Una bambina scot- 
tata: ché muore. Il giornaliero Gia- 
como Cante, che abità in Rozzol, alcuni 
giorni orsono, nel pomeriggio, mentre tro- 
vavasi accanto al focolaio dove era inten- 
toa far bollire il caffè, teneva in braccio 
una sua bimba di 21 mesi, quando, nel 
Chinarsi per attizzare maggiormente il 
fuoco, un pezzo di legno chieu'ardeva sotto 
il tegame, venne urtato da'una gamba 
della bambina ein .tal'modo si rovesciò 
nel fuoco il caffè. La forte evaporazione 
cagionò una scottatura nella seliiena della 
bimba, che, in segnito a ‘ciò; colta da 
spasimo, in 24 ore morì, ad onta delle 
solerti cure prestatele dal dott. Sterle. 
Caduta a bordo. Simeone Rudan, 
tmi 29) fuochista a bordo del piroscafo 
Fiume, cadde nel riparto della macchina 
© riportò una seria contusione al' ginocchio 
destro: Ju collocato in cura all'ospitale. 

Stalliere caduto dal fienil 
Lo stalliere Pietro Cesca, d’ anni G 4 ieri 
scaricando un carro di fieno cadde dal 
fienile e riportò una ferita grave al capo. 
All’ospedale civico lo si accolse nel IV 
ripartimento. 

Disgrazia durante îl lavoro. 
Ettore Depaul, meccanico, d'anni 16, abi 
tante in via della Tesa N. 83, lavorava 
ieri nello stabilimento Holt; tanto egli 
quanto un suo compagno; erano occupati a 
battera dei pezzi di ferro sull'incudine, 
quando una scheggia di ferro rovente sal- 
tò dall’inculine del compagno sul viso 
del Depanl, e gli cagionò una frattura 
all'osso nasale e una ferita all'orbita si- 
nistra. Fu condotto, tutto insanguinato, 
alla farmacia Manzoni dove; ebbe le prime 
cure e da li all'ospedale. 

Pazzia furiosa, Il facchino cinquan 
tenue Giovanni Slama, venne colto ieri 
nella propria abitazione in S, M. M, Su- 
periore N. 11, dda improvisa è furiosa pazzia 
il poveretto commetteva ogni sorta di ec 
Les Fu quindi necessario di condurlo 
all'ospedale, dove fu posto nelle sale di 


e? 


5) 


O8servazione, 


Una coltellata per una di- 


d'anni 28, clie si trovava a Gimino (Istr 
lit un'osteria, distrattamente pr vi 
ldlei-suo bicchiere quello di un villic 

sedeva al medesimo tavolo; il villico saltò |, 
su apostrofando il Negro ed estratto un 


Il ferito 


gravemente all'occhio. sinistro. 
ed accolto 


venne. trasportato & este 
qui al civico nosocomio. 

Ti pentimento «i un cor 
gno di stanza. Ieri a sera il 
liero Francesco S: d'anni 
abitante al N. 18 di Scorcola, si costituiva 
spontaneamente all'ispettorato delle guar- 
die di publica sicurezza in via della Sta- 
zione, confessandosi autore del furto d'un 
oriuolo d'argento; con la rispettiva catenel- 
la, del complessivo valore di 10 fiorini, 
commesso a danno del suo compagno di 
stanza Giovanni Caucich, facchino. Il gior- 
naliero venne trattenuto in arresto. 

Arresto per complicità în far- 
to. Domenica scorsa verso le 1014 ant 
il cancellista di polizia signor "iz, assi 
stito dall'agente Cerneuz, si recava a borda 
del piroscafo del Lloyd Delfino per pro-i 
cedere all'arresto di certo Rocco di Filippo 
Umet-Gregorovich, marittimo, di annî 19, 
da Ragoznice, distretto: dî Sebenico, La 
causa dell'arresto è questa: Un tale Iena. 
zio Fisulich aveva rubato al capitano dello 
scooner Elena, di nome Novach, alcuni ef- 
fetti, ed anzi attualmente. si trova per 
questo furto sotto inquisizione. L’Untet 
comperò dal Fisulich questi effetti, quan- 
tunque sapesse che erano di furtiva pro- 
venienza, Fssendoci adunque nell'acquisto 
la mala fede, l'Umet fu #rrestato; nella 
perquisizione che fu praticata a bordo del 
Delfino, gli furono sequestrati un mate 
rasso e dune coperte di lana, che facevano 
parte della vefertiva. 

‘meticelli. Ignoti ladri, introdottisi 
ierinotte, mediante ‘chiavi false, nel ma- 
guzzino dell'oste Alessandro Bainello, in 
via della Tesa N. 14, vi rubatono sei pro- 
sciutti ed una formaggella del valore com- 
plessivo di 32 fiorini. 

— La domestica disoccupata Maria 
d’anni 17, da Trieste, venne arrestata ieri 
perchè: accusata del furto di alcuni effetti 
di vestiario, commesso a danno di certa 
Plisa Ban, abitante in via della Pietà 

hi 19 

— Ierinotte, a danno di certa Carolina 
P., abitante al secondo piano della casa 
N. 3 di via di Crosada vennero rubati dal 
cassettone tre fior 

Senza mezzi. Fu tratto agli arresti 
il fabbro Antonio G., d'anni 20, da Mir 
zuschlag, perchè privo di lavoro 6 mezzi 
di sussistenza. 

Cucina popolare. Pra (ove tt 
ant.) Minestrone: pasta e piselli soldi 5, 
Riso in brodo soldi 5, Manzo con piselli 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Frittura con polenta, soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3. 

Cena (ore 544 pom.) Gnocchi di pane 
al sugo soldi 10, Ragout con polenta 
soldi 10, Frittura con polenta soldi 10, 
Insalata di fagiuoli o di patate soldi & 

Razioni vendute ieri 1891, 

Ogni giorno uma. La mami 
l’apologia di un suo bambino a un y 
tore. 

— Ohl io sono sicura clio Alberto di- 
venterà un grande artista, egli dipince 
sempre... Alberto! dove hai preso quest 
hel colore rosso? 

— Sulla tua teleita mamma, 


Gli orribili effetti della fame 
fim Russia. Il presente anno sarà luti- 
gamente ricordato dalla popolazione russa 
non solo a causa dolla carestia e delle 
inaudite sofferenze. che ne risultarono, ma 
anche a causa degli orribili. delitti che 
vengono commessi in ‘tutte le parti di 
quel vasto impero dal contadiname affa- 
mato e miserabile. 

La settimana scorsa soltanto, dice il corri- 
spondente del Duilychronicle da Pietroburgo 
giunse a Pietroburgo l’annunzio che un gio- 
vane contadino, non ancor giunto alla mag- 
giorenità, aveva assassinato 5 individui 
mentre dormivano, per derubarli della me- 
schina somma di quattro rubli (9. franchi). 

Ma ben più orribile è il delitto com- 
messo giorni fa presso Mjechoff nella Pi 
lonia russa da tre, contadini, i quali at 
rarono un calzolaio a nome Levanoffski in 
una foresta e lo assassinarono ritenendo 
ch’ogli avesse indosso denaro. 

Gli assassini quindi, per fare sparire le 
traccie del delitto tagliarono a pezzi il 
cadayere e tentarono ili bruciarli su di 
un gran fuoco. 

Ma fale tentativo non ebbe altro risul. 
tato se non, quello di nccelerare la sco- 
perta del misfatto, poichè un operaio affa- 
mato. trovò, nel traversare il bosco, un 
pezzo di quella carne mezzo abbrustolita 
e la portò a casa, dove vene mangiata 
dalla sua famiglia e dagli amici col mag- 
giore appetito, ritenendo essi cho. fosse 
un pezzo di selvaggina o di carne di ca- 
vallo. smarrita mel transitare il bosco. 

L' operaio che aveva recato a casa un 

così strano desinare, fu però accusato di 
averlo rubato, ed egli, per difendersi da 
tale accusa, si dichiarò immediatamente 
pronto a condurre i suoi amici sul luogo 
dove l'aveva rinvenuto. 
‘ Imaginino i lettori qual fosse il loro or- 
rore quando, giunti sul posto, s' accorsero, 
di aver desinato con un pezzo del cada 
vere mutilato e arrostito dell’ infelice Le- 
vanoffski | 


TEATRI 


POLITEAMA ROSSE 
femme papi: 
TRATRO FILODRAMATICO. Compagnia Zago. 
(Ore 8) «Feste in famegia» — «Gnente de 
nova.» 
ANFIPEATRO F 


I. Compagnia Judio.(Ora 8) 


GNICE, Riposo. 


Borse e Mercati. 


Borsa di ’Trieste del 28 dicembre, 
— Berlino chiude più fiacco. Oredit: 155%, dopo 
Borsa Credit 455.4, Rubll cxssa 200.40, fine 107%, 
Rendita Italiana:90.40. La Borsa serale di Viennit 
ibbystaniza ferma malgrado Herlino: Chiusa: Ci 
| lit 288%4, Ferrate 200% e 82%, Rondit 
(106,30, Purchi 34.30, Cantbic Da Pi 
| a. Francese 95.12, Italiana 9.9), Spagnu 
Banche Yi 

Listino. Nip 
57 A 


ACI AS,00 

5, Bano. germ: 57,85 

în carta 9250 a 92.10, Rend.un- 
10630 a 508.50) Rendita un- 


|a 
lA.58 Rend,anat 
| ghoresb ‘in’ oro 4% 


g 
strazione. Il muratore Valentino Neero,|& 


(33 


coltello gli assestò un colpo, ferendolo|atf. 79- 
in oro 4°, —. 


3, da Sesana,}s 


posta restante sub sArtee più numero «di 


Signorina 


restante »Stollaa nuova abitazione. 


rbbonesa in carta 5%, 40150 a 10175, Credit 989 

20).—, Rendita Staliana 80% a 897 ‘Azioni 

a Lotti turchi si— a 

Serbi nuovi 5— 4 
25 a ALTE. 


bt 39%, 09% a 
‘nua, Rossa Itiliana 12. 
Londra 28. (Cambi Chiusa) Consolid. 
Lombardi. 77/% Arzerito 43.9 Rondità Spaznuo! 
Rendita Itallana 913%, Rendita austriaca in 
, detta in oro 92 Rendita ungherese 
Egiziane 9 su Vienna 
» Sconto di. p 
Parigi 25. (Diretto-Urgeni 
dita F, 542; Rebli 
Rendita S 


Caffè. Ameurao 2 
Dicembre-Marzo 62.75, per Maggio è 

— Axmurco 28. Rio ordinario foco 60- 
GI270, buono 78-75. 

— Havre 25. (Chiusu), Santos good averigo per 
mose corrente. per 50 chilò a fr. 86.25, por Aprile 
fo, T775. 

— Nuova-York 28. 
future 540 in rita 

Cereati. Loxpha di 
stivo. Prezzi nominali inv: 

— Lovpra 28 Importazione 

uartors, Orzo 41.958, Avena 
in generale mercato festivo, Pr 
gionari, invariati. Frimento xi 
fermi. 


Calmo. 
reala 


Apertura.) Rio per consegne, 
Sostenuto. 


(Diretto). Mercato. fe- 


ggiante: prozzi 
(Soreno). 
Farina. Parto! 28. Dodici Marche per mese 
correrite 58-10, per Gennaio 58.75 (calma, quattro 
prinsi mes quattro mesi da Marzo 60; 
(Annuyolato). 
Olio. Napoti 28, Gallipoli contanti 7 per 


Santos good avernge per | (RS 


L) 
MARIA ved. BATTANOVICH 


nata POPOVICH 


dopo lunga e penosa malatti 


Spirò oggi alle ore 3 pom, munita ei 


conforti della Religione Greca-Ortodossa, 


La dolentissima sorella Giovanna, il nipote Teodoro 


e la nipote Elena de Minelli 
annunzio agli amici e conoscenti, 


mitero. 
TRIESTE, 28 Dicembre 1891. 


Si prega di essere dispensati da visite 


stiel 
nata Popoyvich, dinno il tristo 


Il trasporto, delle care, spoglie mortali seguirà direttamente al Ci 


“* 


di condoglianza 6 lil gentile invio di 


ghirlande e fiori. 
Il presente annunzio, serve quale partecipazione diretta. 


i vedova giovano, lettera di Attilio ferma 

Signora 37 posta. (1619) 

R A. Vali visto Max7 B. Si, in due giorni 3 

SAVA. rave in man... Che farà Zolà? ‘un ro 

manzo. varistùt D. Mistero. (1628) 
Tante è Cestelli in fiori artificiali, 
ii prezl. Corso 37, primo piano 


Dicembre 7625, Marzo Maggio 76.17. Gioia 
contanti 70,84, per Dicembre 708Ì, Marzo 70,81, 
Maggio 7121. 

—= Parior 28. Ravizzone: Mese corrente 60,25, 
per Gannaio di.—hnusse; quattro primi mesi 62. 
quattro mesi da Marzo 6450, 

— Lonpra 28. Ravizzone a sc. 27%. 

Petrolio. Brema 23. Loco 6:30. Fermo. 

— ANVERSA 28. Loco 10%/. Hausse. 

Spirito. Berta 28 [Loco 50—, 70° per Di- 
cembie-Gennaio 49,80, 700 Aprile-Maggio 5I. 

PARIGI 28. Mese: coxrerta 495), 
13:50 sost, quattro primi masi 18—, 
da Maggio 47—. 

Zucchero. PARIGI 28, Greggio da 88° disp. 
da 99— & 9950, sosto, bianco per mesa corrente 
41.25, per Gennaio 41.50, sost.0, quattro poni 

i 20, quattro mesi da Marzo 42,75, Raffinato 

da 108501 105 
Loxnpra 28. Java a ge. 184, Rupe greggio 
. 140% Calmo. 


T ipografia Werk 
Edit. redatt. resp. A. Rocco. 
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ammobiliato sul davanti, 7 


QÙI avvia cottotlvi (optano das 's0ldi/10'parole, Tese 
MIDIMA QUAM GOAL = Citindicini rentono del all'oltota 
Ta 
RENEE 
Domandeeotferte d'impieghi 
ra soldi 81. Vin S. Lazzaro N. 6 IV piano. 
(1620) 
{qualsiasi genere di stola, Cor 
Mendaressa 359 
ini abilissima di calzoni trova pronto 
Macchinista fatoto, Fondosia fi porta i. Ges, 
j per rispettabile ca: ‘ciale un 
Ricercasi Inns 
nelle lingue italianà e tedesca. Offerte in queste 
due lingue sub;aR: R. 4109 al «Piecolox (1643) 
7 con bella cslligrafia e con cond- 
Un praticante 
va pronto collocamento in una primaria casa di 
‘commercio, Offerta suli «Casa di commercio»'al 
«Piccolo» (1014) 
chino. Rivolgersi in via Ri; 
Tp 
Quartieri, campagne, , stanzo 
Giovane 
N al 
LA | staniza-costo, pri 
Affittasi Di 
ni | camera ammobiliata florini sette, vista 
Affittasi ono 4, IV. piano. (1597) 
I, una a con comodo di 
affittare 
stanza ammobiliata con stufa per si- 
gnora, ilesiderando costo. Ind 
«Piccolo». 
Torini camerino v 
fiorini camera due finestre, Via. Valdirivo 16, 
(1020) 
E CosÙ 
Camera portinaio. (1623) 
| stanze con stufa e co:to per uno è 
Eleganti due signori. Via Campanile 4; quatto 
piano. 


d'Amminiatrazione del Picoòlo, ria Nuova N. 21 pianoterra; 
Abile modista raccomanitasi in visa, fio) 
s0 8 porta 43. (1622) 
praticante di buona famiglia, capace 
scenza della lingua ca, tro- 
ni corca occupazione come mezzo fac 
Giovanoito 5 | 
di Commercio; cerca nelle vicinanze 
I piano, 
cucina, Corso lp. (1609) 
Affittasi 
primo. 
ia Amalia Î4. Rivolgersi dal 
(1547) 


Acquisti e vendite 

iafr in monte resti edizioni pure 

AOmuistO e rr tre Sei 
Staller. Malcanton_6,.I piano Trieste (1614) 


Cinquantamila marche comuni fiorini cinque 


Trevi, tettoia. ferro,  Cavana. 
| Petrocchi, Dizi 


(1507) 
Vendesi piste: nudviecino, 


nario universale come 
1220. «Piccolo». 


ingoli 


prezzo mite. Inti- 


«Piteolon! 
ianinn Nuovo, primaria 
PIANINO prezzo; Straordinaria "ov 
desi via Barriera vecchia 9, terzo 
40 allo 4 pom. È 
Apparato fotografico, patentato, ada 
Gomfori Ko Uniche por regali, Morini s911 
futografiche Selilouesner. Deposito Drogherla via 
Civanid (1634) 
Oggettismarritierinvenuti 
7799 fa furono gettati da una finestra 
Shadatamente fait case N e sia” Relcedon 
nella sottoposta via, un paio d'orecchinì di bril- 
lanti; quella porsona che lî raccolse: è pregata di 
portarli al' secondo piano della medesima casa 
Ova ricevarà gonorosa mancia. (1617) 
if cane rattier, risponde al nome Bondi. 
Smarrito seno portandolo al «Piccolo» (1890) 
Diversi è _ = 
aifdetto commercio cerca fara conoscere 


TI Ere IA 


scopo matrimonio. Offerte ferre posta «S. 47.»(38) 
Fari rocatomi ripetutamente alla posta 
Bigliardo port rovi lettera: noriva sotto Gian 
(1618) 
mio! Spero sarò penionato, compianto: 
TESOFO. Brego sempre Dio ‘Pax follcità, ii mio 
cuore tanto Ti di era. L'anno nuovo Ti porti 
si giorni i più felici per sempre e il miglior che 
il Tao cuor desidera, luo sempre per la vita 
AS. (1632) 


Signore i ina età 
pari, dote 34 mille fiorini. sub 
«Roma» posta restante. (1638) 

i La mia lealtà e tà non me- 
PPIMAVETE. Sitavano cortamento Mi resto mimo 
zio. Avrèi dovuto ingannarvi, sarebbe stato 
meglio. 

Taro quoto, 


FI. N. (4639). 
Angiolo E Pemae T anima ma 
ANGIOIO peitat Forestiero è giunto: non attan 
parti più, anch'io _saulto dli gioia. Tutto deve 
sorriderti, Sotto l'impressione li più dolce che 
lusciasti dietro a te ti scrivo. felice, quindi sot- 
ridi leggendo, che io immagino vedere i. tioi 

parlati denti. (1640) 
Flauto, Siero, veder Cortuliasimi sr 

AUTO. nti. "rutto tuo. (1687) 
Dopo averti attesa per mo Tore 

- duta con grande mia meraviglia abbasso 
poter comprendere da qual parte siate 
sab Surò quest'oggi più fortunato © (1636) 
Signora costantemente ammirata sa pos 
ibile avvicinamento favorisza risponilere 
cRÙ 

(02) 

Tomenica, bal: 
si ritiraro. posta 
4615) 


ve Li 
dalle 


vita rosi, ammira 
cone giallino, pi 


(1908) 

Renali ner Tenno nuovo. Grandissimo assori 
GAI mento, prezzi favolosi, presso ML Marco 
yich, Piazza S. Giovanni, palazzo Diana (1635) 
FI por l'anno muovo, Vendesi a prezzi 
Decasione nvenienti resto bottiglie: Champa- 
gue, Xeros, Marsala, Marascliino ‘Zaia, Cognac e 
Rum. Via Giulia df. (1629) 


La Strenna della <Sartoreta» con brillanti ra 


ricature, Costa 20 soldi negli Ap 
palti. 
quantita straorimar 


1649) 
Auguri fhinacni, bros 
lerla Bonetti. 
Dindiotti sir penisola qualità Pdliason, Tt 
me OO Viale o 


(i 
Grande rio, giuochi, 
auguri. por stimpare, Tix ‘avan. 
Il (1597). 
quei sera Vigo Stato Mor 
Estrazione s0o, Erto: PR Nea 
Lovi, (1539) 


Credit f. 5, Promesse Vienna f, 3. 


naio, Pri E 
Chiozza5. Per atiolescenti istru= 


Sala Tersicore zione danza oreò. (4631) 


n j vestitini, soldi 70. Piazza vec 
CONFEZIONI nto. (1505) 
Antonio 


Tomizza ©, Materada di Uma 
3, uno spar 


go, hanno aperto in Via Malcanton_ N 
o vini di Istria del proprio prodot 
to e confezionato nelle proprie cantine. }° sudo 
Hotli smerciano tutto questo vino a soldi 36 ‘il 
litro. Per uso famiglia, non meno di 28 litri a 
Soldi 30, (1616) 
ioni o vendita macchine cucire, Inslale 
RINArAZiONI i ono sue: Data 
fai (1:68) 
Appamiafie Pianoforti eseguisce personale 
Accondature monte: prezzi mitissimi. Enrico 
Bremita, Cosso.9. (1229) 
Denaro si Ficeve Talia manca Ganbio Valut 
l'0 Giusoppe Bolatio impegnando Viglietti 
Lotteria, Obbligazioni: Stato. 
Ri oh Coccola, liquore igienico da dessert. Spe- 
O0Î= cialità'dello Stabilimento Romano Via 
hov, Zara, iroyasi in tutti i caîlè, pasticcerio, 
liquorerie. Filiale presso Riccardo Meld, Trieate 
(1396 
Ton sE Amaia cerotto 
l'A che vendesi molla Farmacia Suttina. 
Salite Porta sì godo colttuo giornaliero delle 
INTE pitiole antiomorroidali. Farmacia ore 
(1502) 
D I di denti, calmato istantaneamente coll a- 
DION qua cdontalgica, che li mantiene bianchi 
ed arresta la'cavie; Farmacia Rovis. (4562) 


Contro l'influenza 


Qognac Boitrau(esclusivo deposito) 
e Z'è Cinese e Russi 


G. Singer » Trieste 


Piazza della Borsa 10. 


MAL DI DENTI 


guarito istaritaneamente quasi per incanto colla 
ESSENZA DIVINA 
Deposito daB;Saraya]; farmacista dietro la 
Loggia Magistratuale. 
Guardarsi ilalle mistificazioni: - Soltanto genuine 
quelle ‘portanti il nome B. SARAVAL. 


FIORINI 


vadlagna chi compera presso la Banca 

S'‘Caninio Valute Giuseppe Bolano 
Tricatà 

4 Vigl. Stato 29:dec. f. 100.000,a f.4.70 
{ Prom. Credit gen, » 450.000 » 
sbrò3 Vienna 2 » è 200,000 » D 
FARO Boden 5 » » 50.000 » 450 
4 Esp. Pragall Estr. » 100.000 > 11— 


Viglietti Lotteria Poveri Vienna a 
soldi Vincita Mille Zecchi 


Sî spedisce verso assegno o rivalsa. 


LA FILIALE IM TRIESTE 
delli. a R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


per Commercio ed Industria assume 
VERSAMENTI IN CONTANTI 


» 
30» 
Banconote 
ca attualmento in circolazione, il 
80 d'interesse ontrerà in vigora al ii 
seltembre, 19 settembre o. rispettivamente 15 
ottobre a seconda del rispettivo preavviso. 
NAPOLEONI 2 0%, annuo int. verso prenv. 50 giorni 
DUO >» > »  » 3 mesi 


SIONI A, au a 6a 
BANCOGIRO, BANCONOTE Ù 
ì 


valuta austei 
mmovo 


RAI) sopra qualunque 

- 0. pogomma, NAPOLEONI senza interessi. 

Rilascia ASSEGNI ‘sù Vienna, Praga, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fitune, nonehè su 

‘Agram, Arad, Bielit, Gablonz, Graz, 

Hermannatadt,  Innshwuck, Klagen: 

i furt, L'ubiabò, frunco spese; 

Si occupa di COMPERE e VENDITE di divise, valori 

e monete, come'pure dell'incagso ilei 

taulianii ‘verso {0 di commissione; 

Assume! INCASSI d'ogni specie alle più favorevoli 

condizioni. 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS 0 valori a con- 
dizioni da convanitsì. 

CREDITI verso documenti (di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino è su 

altre. piazzo alle conilizioni più mo- 

«diche, 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
lunque piazza. 

DEPOSITI IH CUSTODIA. Si ascettano în custodia 

caute di valore, monate d'oro e d'argonto, banc: 


DECRETO 
MINISTERIAL 


di data 10 Agosto 1891 fu sanzionata 
la legge che dichiara pupillari le 
Obbligazioni Trieste 49 Magnzzini 

Generali. a 


Tali Obbligazioni esenti da qualsiasi 

tassa vengono vendute dalla Buno 

Cambio Valute Giuseppe ‘Bolaffio nl 
miglior corso di giornata 


Perle,.Brilani, Rubio, 
Smeraldi, Orologi, 


Dro vecchio e oggetti d'argento 
vengono comperati ai più alti prezzi 
fl da un gioielliere viaggiatore, 
Gioielli impegnati verigono viseat 
tati e pagati a pieno valore. 
UA Sufficenti cartoline di corrispondenza 
i Hotel Buon Pastore Tp 
> 2-5. 


porta N..2, dalle 9-12 


Il Monitore dei Prestiti 


Giornale di tutte Je estrazioni 


Abbonamento a tutto il 1892: 
Trieste soldi 80, Provincia f. 1, Estero fr. 
Abbonamento speciale compreso il 
Prontuario di tutti è numeri sortiti dalla 
prima estrazione a tutto 31 Dicembre 1691 

(oltre a 100 Prestiti) 
Trieste f 1.15, Provinciaf: 1.40, Estero fr. 4 
Abbonamenti presso’ 


ALESSANDRO LEV 
Cambio Valute, ‘Trieste, 


Estrazione 2.4.5 Gennalo 1892, 


Lotti Vienna 1874. 
Vincìta principale f. 200,000 
in rate da i per f. 480. 


Lotti Oredit 1858. 
Vincita principale flor. 150,000 
in rate mensili. da f: 5 per fior. 249.— 
Lotti Regolazione Danubio 5°, 
Vinoita. principale flor. 80,008 
in rate mensili da f. 4 per £ 150— 
meno renditw durante l'operaz. f (5, 
Costo reale 


Lotti Boden-Crédit 3°/, 
(Il Emissione) 
Vincita principale fior. 50,000 
in rate da fior 3— por.fi ddl 
meno rendita durante l'operaz,  » 1050 
‘costo reale fi 120.50 
Tilesta 4. Decembre 1808. 


LA DIREZIONE. 


LA RIETALIE Lied TRIESTE 
della 


Banca Anglo - Austriaca 


Palazzo: Genel, vin Canal Brande: M.:9; Il piano. & 
si occupa di qualunque operazione sia in [uf 

che in Merci, 
Accetta versamenti 
PER BANCONOTE 37° con preavviso di & 

SU» © » 20 

4 a tre mosi fisso 

PER NAPOLEONI 3° ‘con preavv. di 30 gio 
Per le lettere di versamento attualmante 
circolazione, il nuovo tasso d'interessà cop 
cierà a decorrere dal' 19/settembre) e 12 0! 
‘a seconda del sispettivo preavviso. 
BANCOGIRO, BANCONUT®E 27% 
lunque somma. 
NAPOLEONI da convenitsi. A 
Assume pei signori clienti l'incus 
dei conti di piazza e di cambiali per Trieste, Vion- 
na, Bruna, Budapest, ‘Praga fianco provviioni. 
Rilascia inoltre assegni per tuth 
principali città della Monarchia e dell'Estero a 
Diù niodiche condizioni. r 
Accorda la facoltà di domiciliam ettetti 
presso Îa ana cassa fianco spest. 

La scrivente fa noto, che possono essor 
Diati presso la propria cassa i Vaglia;e le 
iel Banco di Napolle della Banca N 
zionale Toscana elle quali essa {llfale ha 
la Rappresotitanza a ciò a scelta deli pori 
sia verso Baticonote italiane non compul 
‘spesa alcuna, sia verso Banconote austiiaclo 
corso migliore della giornata. 

Inoltre notifica che essa emette Vaglia del 
Banco di Napoli pagabili su tutte le 
piazze bancarie d’Italia calcolando il 
più modico corso della giornata: 

La Sezione mercì s'incarica dell'usquisto 
e della vendita di qualunque-merce per conto 
terzo alle più miti condizioni. — Apertura di 
credito a Londra pressò la propria centrali Axt- 
glo Austrian Bank 3Î e 92 Lommnl 
Street Londra; provvigione ra convenitsi 
pertura di Credito a Parigi, Berlino, ed altra 
piazze provsigione da convenir 
Il'rieste, li {4 setteabre 


Sopra culi 


LT 


RESA è 

Vesciche di gomma e di colla 
Parigine originali 

nelle più accellenti ed insuperabili 


que 
£2, 8, 4, 5, 0,7, 8 Morini la dozzina. DI 
Spedizione di perogni dove, 
I. REI Specialista VIENN. 

_ IV. Margarethenstrasse 7. 
rima è più rinomata fabrica di simili oggutti 
Buono e solidisaimo servizio. Prezzi contenti 


Tote estare ecc. a condizioni da fissarai, 


"TRI {4 sottombro: 16%. 


tagliati gratisa franco in busta ohi 


